
 

 

 
 
 
 
 
 
 
Comunicato  
Oratorio don 
Milani APS 

 

A tutti i Gruppi Parrocchiali, alle 
Associazioni e ai fruitori occasionali 
delle strutture 
 

1. Le stanze dell’Oratorio e del 
Centro don Lino, compreso spazio 
gioco bambini, non saranno 
fruibili fino alla definizione 
completa del “piano Covid” 
secondo normativa. 
2. Anche il Bar associativo ricade 
sotto lo stesso standard. Le 
riunioni in presenza che verranno 
svolte nello stesso per approntare 
il “piano Covid” 
saranno normate 
in format “bolla” 
con registro 
presenze. 
3. Una volta 
approntato il 
“piano Covid” 
ogni Gruppo, 
Associazione o 
fruitore dovrà 
adeguarsi comunicando al NOI APS 
il piano attività singola o 
calendario, per tempo e in modo 
dettagliato. Questo per garantire e 
pianificare l’igienizzazione da 
parte di ditta specializzata. 
Ovvio che tale operazione, senza la 
quale nessuna attività sarà 
possibile, graverà in maniera 
importante sul Noi e la parrocchia.  
4. Quanto prima quindi saranno 
portate a conoscenza di tutti le 
procedure di garanzia sanitaria e 
legale. Il rischio è di chiusura 
totale. 
 

Decisioni dei Consigli e 
delle Commissioni 
parrocchiali sul 
Cammino di Iniziazione 

Cristiana per il nuovo 
anno pastorale 
 

Sabato scorso, supportati 
dall’ausilio di due legali, ci siamo 
ritrovati per pianificare il Cammino 
di Iniziazione Cristiana per il 
prossimo anno pastorale che sta 
per iniziare. 
Abbiamo capito fin da subito che 
non potevamo assumere l’assetto 
normativo della scuola, nel modo 
più assoluto. Non ne abbiamo la 
facoltà né la copertura legale. E 
questo ci ha confermati ancor di 
più nella convinzione che la 
catechesi non può essere né deve 
essere equiparata alla scuola.  
Ancor meno ci viene data la 

possibilità di 
mettere in atto 
quella nuova 
modalità di azione 
che avevamo già 
avviato per virtù 
negli anni passati 
soprattutto perché 
abbiamo a che fare 
con minori. 
Le normative ci 
costringerebbero a 

delle macchinosità che ne 
annullerebbero il beneficio. 
E allora che si fa?  
Ce ne restiamo fermi? 
Assolutamente no! 
Ogni Gruppo o Associazione, la 
stessa Commissione di Iniziazione 
Cristiana cominceranno da subito a 
lavorare, ispirandosi al documento 
dell’Ufficio Catechistico Nazionale, 
nel fare il possibile con ciò che è 
possibile. 
Ai genitori chiediamo di stare 
tranquilli, i ragazzi sappiamo 
esserlo già, e a prepararsi nel dare 
una mano sostanziosa che verrà 
loro richiesta in quanto “titolari di 
cattedra” nel cammino di 
iniziazione cristiana per i loro 
figli. 
Noi non ci tiriamo indietro e 
speriamo che i genitori, per il bene 

del tempo ordinario 
 

prima del salterio 
20 settembre 2020 
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che vogliono ai loro figli, facciano 
altrettanto. 
La celebrazione dei sacramenti 
sarà comunque garantita nelle 
stesse modalità già in atto per la 
prima riconciliazione e la prima 
comunione, per la Confermazione 
in ottobre avremo indicazioni dal 
vescovo. 
Appena sarà tutto pronto  
e chiaro partiremo,  
fosse anche dopo Natale. 
Se poi l’emergenza sanitaria si 
risolve non solo passeremo al 
format che avevamo ideato, ma 
potremo aver scoperto qualcosa di 
nuovo nell’interazione con le 
famiglie.  
Per certo faremo anche i campi 
scuola che da soli, almeno per me, 
valgono mezzo anno di catechesi e 
forse anche di più. 
 

In ordine alla prima comunione 
dalla prima domenica di ottobre a 
seguire, nel numero di sei 
fanciulli/e al massimo nelle S. 
Messe festive fino ad esaurimento, 
si inizierà a celebrare. Si è data 
indicazione ai genitori di scegliere 
loro la domenica a partire dalla 
coscienza che hanno di essere 
pronti. Da parte dell’equipé di, 
oramai, quinta elementare 
riceveranno tutti gli strumenti e i 
supporti.  
 
#keep calm 

Don Marcello 

 
PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Isaia 
Is 55,6-9 
Quando il Secondo Isaia scrive, 
sono gli anni conclusivi dell’esilio 
babilonese e il popolo d’Israele vive 
nell’euforia dell’imminente ritorno 
in patria. Il profeta rimprovera 
coloro che si comportano da empi e 
iniqui. Per questo spiega loro che i 
pensieri e le vie di Dio sono diversi 
da quelli degli uomini. Da qui 
l’invito al popolo a vivere 
l’avvenimento come un rinnovato 
dono di libertà, un segno della 
misericordia del Signore per chi si 
converte e ritorna a lui. 

SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S Paolo ap ai 
Filippesi Fil 1,20c-27a 
Il brano permette di cogliere i 
sentimenti di Paolo: prigioniero per 
il Vangelo a Efeso, ma 
completamente abbandonato alla 
volontà di Dio. La sua relazione 
vitale con Cristo lo rende libero di 
fronte a qualsiasi scelta, sia che 
venga condannato a morte, sia che 
possa essere liberato. Cristo, la 
comunione intensa con lui, sono la 
radice profonda della sua speranza 
di fronte alla morte, ma anche la 
ragione ultima del suo impegno a 
spendere la vita per il Vangelo e 
per le comunità cristiane. 
VANGELO 
La parabola degli operai chiamati a 
lavorare nella vigna a diverse ore 
del giorno appartiene agli ultimi 
insegnamenti impartiti da Gesù 
prima del suo ingresso in 
Gerusalemme. Non si propone di 
trattare la questione salariale nel 
contesto della giustizia sociale, ma 
di condurci a comprendere 
l’atteggiamento di Dio verso 
l’uomo; lo stile del padrone della 
vigna è quello di Dio Padre che non 
segue un modello contrattuale, ma 
il criterio della gratuità e della 
grazia, cioè dell’amore che dona e 
fa credito anche a chi non ha diritti 
da avanzare. 
Dal Vangelo di Matteo 
Mt 20,1-16° 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli questa parabola:  
«Il regno dei cieli è simile a un 
padrone di casa che uscì all’alba 
per prendere a giornata lavoratori 
per la sua vigna. Si accordò con 
loro per un denaro al giorno e li 
mandò nella sua vigna. Uscito poi 
verso le nove del mattino, ne vide 
altri che stavano in piazza, 
disoccupati, e disse loro: “Andate 
anche voi nella vigna; quello che è 
giusto ve lo darò”. Ed essi 
andarono. mezzogiorno e verso le 
tre, e fece altrettanto. Uscito 
ancora verso le cinque, ne vide 
altri che se ne stavano lì e disse 
loro: “Perché ve ne state qui tutto 
il giorno senza far niente?”. Gli 
risposero: “Perché nessuno ci ha 
presi a giornata”. Ed egli disse 
loro: “Andate anche voi nella 
vigna”. Quando fu sera, il padrone 
della vigna disse al suo fattore: 
“Chiama i lavoratori e dai loro la 
paga, incominciando dagli ultimi 
fino ai primi”. Venuti quelli delle 
cinque del pomeriggio, ricevettero 
ciascuno un denaro. Quando 

arrivarono i primi, pensarono che 
avrebbero ricevuto di più. Ma 
anch’essi ricevettero ciascuno un 
denaro. Nel ritirarlo, però, 
mormoravano contro il padrone 
dicendo: “Questi ultimi hanno 
lavorato un’ora soltanto e li hai 
trattati come noi, che abbiamo 
sopportato il peso della giornata e 
il caldo”. Ma il padrone, 
rispondendo a uno di loro, disse: 
“Amico, io non ti faccio torto. Non 
hai forse concordato con me per 
un denaro? Prendi il tuo e vattene. 
Ma io voglio dare anche a 
quest’ultimo quanto a te: non 
posso fare delle mie cose quello 
che voglio? Oppure tu sei 
invidioso perché io sono buono?”. 
Così gli ultimi saranno primi e i 
primi, ultimi». 
 

Commento alla Parola 
 

Il “tesoro” del vangelo è 
possibile trovarlo a 
qualunque ora del 
giorno... 
 

La parabola di oggi è difficile da 
digerire se non risulta, addirittura, 
indigesta. Molto faticosa da 
elaborare anche razionalmente e a 
livello puramente salariale ancora 
meno.  Pietro aveva appena chiesto 
a Gesù, a nome dei discepoli,  che 
cosa dovevano aspettarsi in cambio 
della scelta di aver lasciato tutto 
per seguirlo.  
Gesù li aveva rassicurati in  ordine 
al fatto che avrebbero ricevuto 
cento volte tanto qui su questa 
terra e poi la vita eterna. 
 

E a chi non verrebbe voglia di 
chiederlo?  
La nostra mentalità di fondo resta 
“contributiva” come quella degli 
ebrei ai tempi di Gesù, basata sul 
“do ut des” e dove non ci arriviamo 
con il latino saggiamente 
osserviamo che nemmeno il cane 
mena la coda per nulla. 
 

Anche se esistevano delle parabole 
rabbiniche molto simili.  
Una di queste raccontava di un 
padrone che aveva pagato i suoi 
braccianti nella stessa misura di 
uno che aveva lavorato solo per 
due ore. Alla contestazione il 
padrone aveva risposto che costui 
in due ore aveva fatto tanto quanto 
gli altri in dodici.  
La giornata lavorativa a quei tempi 
era di dodici ore. 
 

La nostra parabola è ben inserita 
nel contesto sociale dei tempi di 



Gesù ed esattamente al tempo della 
vendemmia.  
L’uva quando era matura andava 
raccolta rapidamente, meglio 
evitando la pioggia.  
I braccianti, che lavoravano a 
giornata, potevano spuntare 
qualcosa in più nella paga data 
l’urgenza del lavoro. 
 

Si facevano trovare in piazza molto 
presto per rispondere alla 
chiamata. 
Il padrone era già in piedi fin dalla 
notte e ne chiamava chi alle sei del 
mattino, chi alle nove, chi alle 
dodici e chi alle quindici anche se 
aveva pattuito la paga solo con i 
primi, per un denaro. La giusta 
paga di un giorno di lavoro.  
 

Comprendere la simbologia è 
fondamentale. 
La vigna è il simbolo del popolo 
d’Israele. Il simbolo della vigna è il 
logo di tantissime aziende 
israeliane. 
L’uva rappresenta i frutti buoni del 
popolo d’Israele: gioia, gratuità, 
festa. Il vino se usato con 
moderazione induce a gioire e far 
festa, ne diventa una componente. 
Questo schema i cristiani lo hanno 
applicato anche alla chiesa che è 
chiamata a portare la felicità di 
Dio nel mondo.  
Se al vangelo togliamo le pagine 
che parlano di gioia come desiderio 
di Dio per l’umanità restiamo solo 
con la copertina. 
Quindi lavorare nella vigna 
corrisponde a lavorare per un 
mondo nuovo. 
 

Ma questo padrone assume un 
bracciante anche alle cinque del 
pomeriggio, quindi solo per un’ora. 
Forse   uno che nessuno aveva 
voluto chiamare perché troppo 
gracile o con fama di scansafatiche. 
 

A questo punto fossimo noi a 
dover concludere la parabola 
racconteremo che il padrone della 
vigna, contento del lavoro fatto e 
con i tini ormai pieni, passa a 
pagare i braccianti. Ai primi 
arrivati, riconoscente, invece di un 
denaro ne allunga due e poi giù a 
scalare fino a darne solo mezzo a 
quello dell’ultima ora. O anche 
meno facendo un giusto rapporto. 
 

Gesù invece la conclude così.  
Ci dice subito che il padrone paga 
con giustizia, cioè prima del 
tramonto, e come pattuito con i 
primi: un denaro. Ma inizia a 
pagare per primi gli ultimi arrivati 
fino ai primi, tutti con un denaro. 

Avesse fatto al contrario nessuno 
se ne sarebbe accorto.  
Chiaro che parte la contestazione!  
I primi, come 
minimo, si 
sentono 
umiliati. 
 

Gli “arrabbiati” 
sono della 
stessa categoria 
del fratello 
maggiore nella 
parabola del 
padre 
misericordioso. 
Sono quei 
credenti che fin da piccoli sono 
sempre andati a Messa, hanno 
collaborato in parrocchia, hanno 
sempre recitato le preghiere 
mattino e sera, si sono confessati 
ogni mese, ma soprattutto credono 
di aver acquisito meriti. 
 

Ma i pensieri di Dio non sono i 
nostri pensieri!  
La religione dei meriti è la religione 
dei farisei, non è amor di Dio ma 
egoismo. 
 

Se vivere il vangelo 
lo consideriamo un 
peso allora non 
abbiamo mai capito 
che invece è un 
tesoro, una fortuna 
ad averlo trovato. 
Che lo trovi all’alba 
o al tramonto o di 
notte resta sempre 
un tesoro. 
 

Il vangelo lo puoi trovare fin da 
piccolo (alle sei del mattino), nella 
giovinezza ( alle nove del mattino), 
nella maturità della tua vita ( alle 
dodici), quando sei anziano ( alle 
quindici) o alla sera della tua vita 
(poco prima del tramonto).  
Il suo valore resta lo stesso. 
 

La sentenza finale sui primi che 
diventano ultimi e gli ultimi che 
diventano primi non è una 
conclusione, che invece viene 
lasciata a noi, ma una 
constatazione: i cristiani più 
devoti sono coloro che capiscono 
la giustizia di Dio per ultimi! 
 

Gli strumenti ci sono stati dati 
tutti, a noi scoprire l’insegnamento 
per la nostra vita. 
Vi aiuto solo con una domanda 
secca: quanti di noi  cristiani dopo 
aver scoperto il vangelo si rendono 
conto di quale tesoro hanno in 
mano e quanti, invece, si perdono a 
sindacare una ricompensa? 
 

Don Roberto, come Gesù, 
non è morto,  
ha donato la sua vita! 

 

“Questa mattina don 
Roberto Malgesini, 
prete della diocesi di 
Como impegnato con 
i migranti ed in 
iniziative di 
solidarietà, è stato 
assassinato a Como 
da un senzatetto con 
problemi psichici. (...) 
“Di fronte alla 
tragedia – comunica 
una nota della 

diocesi – la Chiesa di Como si stringe 
in preghiera per il suo prete don 
Roberto e per chi l’ha colpito a 
morte”. 15 settembre 2020 AGENSIR.IT 
 

Oggi è toccato a lui, d. Roberto 
Malgesini, 51 anni, prete a Como.  
Proprio nel giorno dell'anniversario di 
un altro prete ucciso perché si era 
messo con gli "ultimi": don Pino 
Puglisi.  
( Palermo 15 settembre 1993 per 
mano della mafia.) 

 

 
 

"Santo della porta accanto " 
ha detto di lui il suo 
vescovo che condivideva 
totalmente le scelte 
coraggiose e radicali di d. 
Roberto che con fermezza 
affermava: "I poveri sono la 
vera carne di Cristo".  
 

“Le anime dei giusti sono 
nelle mani di Dio, nessun tormento le 
toccherà. 
Agli occhi degli stolti parve che 
morissero; la loro fine fu ritenuta una 
sciagura, la loro partenza da noi una 
rovina, ma essi sono nella pace. 
Anche se agli occhi degli uomini 
subiscono castighi, la loro speranza è 
piena di immortalità. 
Per una breve pena riceveranno 
grandi benefici, perché Dio li ha 
provati e li ha trovati degni di sé: 
li ha saggiati come oro nel crogiuolo e 
li ha graditi come un olocausto” (Sap 
3,1-6) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



VENTICINQUESIMA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO A – SETTEMBRE/OTTOBRE 2020 

SABATO 19 
 
 

10.30 BATTESIMO DI ETTORE E RICCARDO  
11.30 BATTESIMO DI PIETRO 
17.00 BATTESIMO DI KRYS BRYAN 
18.30 SANTA MESSA X  

 X Antonio, Filomena, Antonio Favero, Orlando 
 X Adriana Regazzo (6°) X Matteo Siviero (6°) 
 X Massimo Simion (I°) e Italo X Guseppe Simion 
 X Giuseppina Scaggiante e Umberto Cecchinato  
 X Giovannina Scaggiante e Angelo Rossignaga  

 

20 SETTEMBRE 2020 
 

 
VENTICINQUESIMA 

 PER ANNUM 

8.30   
Nella scorsa settimana abbiamo 
accompagnato 
all’incontro con il Signore: 
 

X Giorgio Baston 
    di anni 78 
X Patrizia Bado in Mason 
    di anni 65 
X Santa Piccoli in Lucca Fabris 
    di anni 92 
X Vincenzo Distefano 
    di anni 86 

 X Giuseppe Da Lio X  
 X Maria e Carlo Levorato X  
 X  X 

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 X  Primo (21°) X 
 X X 

10.15 X Luigi Tessari Angela Bottacin X Pietro Zara 
Crea X Franca da Lio e F. De Lorenzi X  

11.15 25° di Matrimonio di Paolo Zambon e Monica Ongaro 
 X  X 

18.30 X F. Baretton Martinelli X Felicita Ghiotto (8°) 
 X Salvatore lombardo (10°) X  

LUNEDÌ 21 
S. Matteo ap. 

18.30 SANTA MESSA X  15.30 Esequie Luigia Pavan 
 X Gustavo Bonamigo X    
 X Mario Marianna Amedeo (ann) X    

MARTEDÌ   22 
 

18.30 SANTA MESSA X Ettorina 11.00 Esequie Lucia Fumei 
 X Marisa Antonia Mariuccia Giovanni Ubaldo  15.30 Esequie Mauro Urso 
 X  X    

MERCOLEDÌ  23 
 

 

18.30  SANTA MESSA  X  10.00 Esequie Dino Marcanzin 
 25° di Matr.  Francesca Pavanello e Lorenzo Bruseghin   
 X Gianni e Maria Concetta X    

GIOVEDÌ  24 
 

18.30  SANTA MESSA  X Sandro   
 X Bruna e Giuseppe X Eugenio Nordio   
 X Maria Ceccato, Albina Teresa e Giacinto   

VENERDÌ  25 
 

18.30  SANTA MESSA  X Sebastiano   
 X Tarcisio e Gerolamo X    
 X  X    

SABATO 26 
 

10.00 ORDINAZIONE EPISCOPALE DI MONS. ADRIANO CEVOLOTTO  

 
 

 
 

10.00 BATTESIMO DI SVEVA E LUCA 
18.30 SANTA MESSA X Umberto 

 X Silvana Angela Guido X dfti Fam. Ongaro 
 X Idelma Beltrame e F. Chinellato X Erminia 
 X Evaristo Squizzato, Emma e Figli X  
 X Ferruccio Manente e Giovanna X  

27 SETTEMBRE 2020 
 

 

 
 

VENTISEIESIMA 
 PER ANNUM 

8.30 X  X  
 X  X  

10.00 Trasmessa in streaming su canale youtube e facebook 
 X Teresa Landolfi X  
 X  X  

10.15 X Giampaolo pittarello X Diego Donà 
Crea X Virginia Gobbo e Paolina X  

11.15 X Giuseppina Masiero e Giulio X Rodolfo Tagliaferro 
 X Nilo Zamengo ( nel compl) e F. Zamengo 
 X Renzo Gambalunga (3 mese) X Augusto e Teresina 
 X  X  

18.30 X Giuseppe Favero (5°) X Miriam Sessa (7°) 
 X  X  

CALENDARIO DI OTTOBRE 2020 
Venerdì 02 ott. 16.00 MATRIMONIO DI ILARIA E GIOVANNI  
Sabato 03 ott. 11.00 BATTESIMO DI ELEONORA (CREA) 

Domenica 04 ott 10.00 PRIMA COMUNIONE DI GIULIA, GINEVRA, SARA, ADELE, LEONARDO, NEVA 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI GIADA, MATILDE, MARIA, ALVISE, GIACOMO 

Domenica 11 ott 10.00 PRIMA COMUNIONE DI ELEONORA, GIACOMO, FRANCESCO, ANGELINA 
 11.15 PRIMA COMUNIONE DI VITTORIA, GIULIA, NOEL, AURORA 

Domenica 18 ott. 10.00 PRIMA COMUNIONE DI VALENTINA, MADDALENA, MARCO, JACOPO, BEATRICE 
 10.15 PRIMA COMUNIONE DI ASIA, EMMA, FRANCESCA ( A CREA) 
 11.15 PRIMA COMUNIONE EDOARDO, GIOVANNI, MATTEO, SIRIA, GIANLUCA, JARA 

Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla e BVM Immacolata   via Roma, 224   30038 Spinea (VE) Diocesi di Treviso 
Telfax 041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it http://www.santabertillaspinea.it/parrocchia.santabertilla@gmail.com 

pec: parrocchia.santabertilla@legalmail.it 


